
        
 
 
 

 

 

“Fai quello che ami e non lavorerai un solo giorno della tua vita” (Confucio) 

Belluno Tecnologia, Appia CNA Belluno, Centro per la Formazione e Sicurezza, Ordine degli Architetti 

di Belluno, Collegio dei Geometri di Belluno, Ordine dei Periti Industriali di Belluno, offrono l’opportunità ai 

ragazzi delle scuole medie superiori di presentare delle idee, a carattere umanistico, tecnico, economico e 

ambientale che possano invitare ad imparare un mestiere che riesca a soddisfare la propria attività lavorativa 

e quindi far vivere bene. 

È possibile partecipare con un testo scritto, una rappresentazione artistica, uno strumento informatico, quando 

necessario accompagnati dalla descrizione. La partecipazione può essere di un singolo alunno, gruppo o classe 

scegliendo una delle aree tematiche riportate nel presente bando. 

Il modulo di iscrizione dovrà essere consegnato entro il 17 novembre 2024. 

La consegna degli elaborati e il modulo copyright può avvenire tramite e-mail oppure di persona entro il 31 

marzo 2025 presso la sede di Belluno Tecnologia (Piazza dei Martiri, 34 – Belluno), previo appuntamento 

telefonico al numero di telefono 0437 25114.  

I progetti saranno sottoposti alla valutazione della giuria composta dai delegati degli ordini Professionali e 

Associazioni che hanno organizzato questa iniziativa. 

Al vincitore o al gruppo o classe vincitrice per ogni area tematica indicata verrà conferita una borsa di studio del 

valore di € 300,00 ognuna, se si raggiunge un numero minimo di 10 partecipanti per area tematica. 

Per ulteriori informazioni:  

BELLUNO TECNOLOGIA 

Tel.: 0437 949326 

mail: bellunotecnologia@peritiindustrialibl.it 

Piazza dei Martiri, n.34 - 32100 Belluno (BL)  

Bando di Concorso per la Scuola Secondaria 

“UNA VITA IN VACANZA” 

mailto:bellunotecnologia@peritiindustrialibl.it


        
 
 
 

 

AREE TEMATICHE 

Area umanistica e artistica 

FARE PER ESSERE - OTIUM E NEGOTIUM 

L’otium e il negotium erano due concetti chiave per la cultura latina, ma con un valore totalmente contrapposto. 

Negotia erano le attività puramente di lavoro, l’otium indicava il tempo libero destinato alla vita privata o agli 

studi. Considerato il tema “Una vita in vacanza” questo concetto di otium e negotium è uno spunto per 

relazionare il lavoro al tempo libero, che non è solamente il poter decidere quando non lavorare ma anche aver 

la possibilità di acculturarsi grazie ad una serie di attività extra lavorative. In questa maniera il mestiere non è 

più solo fare ma diventa essere perché la passione e la professione si uniscono. 

 

Area tecnica e tecnologica 

LA GENERAZIONE Z ADOTTA UN ARTIGIANO 

Per continuare a fare quello che amano ed esprimere le loro passioni col lavoro intellettivo e manuale, 

l'artigiano e il libero professionista non possono ignorare le opportunità offerte dalla tecnologia e dalle 

innovazioni digitali.  

Con specifico riferimento alle attività produttive e progettuali più caratteristiche del nostro territorio, 

che soluzioni potrebbero offrire le nuove tecnologie e materie prime più sostenibili e riciclabili se 

inserite nei processi esistenti?  

L'artigiano e il libero professionista come possono evolvere la propria attività senza stravolgerne la 

natura umana, creativa e manuale? 

 

Area economica 

UNA VITA IN VACANZA... SE DIAMO VALORE A CIO CHE FACCIAMO! 

Un artigiano o un libero professionista potranno essere competitivi, mantenendo la loro “artigianalità”, ma 

combinandola con competenze manageriali, tecniche e digitali innovative. 

Il mercato attuale e i consumatori riescono a percepire il valore reale che sta dietro un prodotto o un servizio 

oppure questa percezione è distorta? Chi o cosa orienta oggi le scelte dei clienti e consumatori? Che strumenti 

una impresa artigiana o un libero professionista dovrebbero adottare per sapersi raccontare e “vendere” il 

proprio Valore Aggiunto? 

 

Area scientifica e ambientale 

IL PROFESSIONISTA “SOSTENIBILE” 

L’integrazione dell’ambiente di lavoro all’interno del paesaggio, come parte di uno sviluppo sostenibile. 

Il professionista deve essere il primo protagonista per la tutela e valorizzazione del nostro territorio attraverso 

una serie di scelte e indicazioni, che ci dovranno aiutare a coadiuvare la vita lavorativa con il benessere umano, 

all’interno della nostra comunità.  

Come si potrebbero creare spazi di lavoro funzionali, piacevoli e in armonia con la natura circostante, andando 

a migliorare il benessere dei lavoratori e conseguentemente la produttività degli stessi? Quali nuovi modelli 

lavorativi possono essere pensati? 


